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ESERCIZIO DIVOTO 
DI NOVE GIORNI, O NOVE MERCOLEDI' 

IN ONORE 

DI S.. GIOVANNI 
NEPOMUCENO .. 

INTRODUZIONE. 

W Ue fono i pregi , co' quali ha glo~ificato. 
Iddio fopra gli altri Sami il Glonofo Mar­
tire , c prodigiofo ProtctlOre dc' flwi Dj .. 
voti San Giovanni Nepomuceno. Il pri­

mo di e ITer cuHode , e difenforc dd l'onore . e della 
lama di chi a lui ricorre. Il fCcondo di a!l!f!ere in 
modo fj>ccialc, con int~rni impulfì, ~.: prticolari ìl­
lutlrazioni a chi , o per "ergogna non nnlifce di 
manifellan! con fìnceriù il fuo cuore .al Conleffore , 
o li allontana dal Sacr.tmt!nto per rmH)re dell' arro­
<..iù de' fuoi misfatti, o fc lo rende ~r~Yofo per !'.,gi­
razione degli fcrupoli'. Innumerabilt fono i .MJr.tco· 
li, coi quali Iddio ha conlennmo l'uno., c l' ,.litro 
de' fopradctti pregi, e c.:he og'h''tmo fperimenterl fn 
st tleflò, fc ti! vero cuore ricvrrcr~1 al poderofo Pa­
trocinio di quello Santo. Ed in n:ro ragionevole cof.1. 
è, che Ull S~UltO·, il quale COll inYitta co{bnn foffi} 
il Martiri", sì per mantenere inviol.thile il fagrof'an· 
to Si~illo della Canfdlionc, sì per difCnder ancora 
con !.1 fua morte la f:11r.a dell' lmpcr.ldnce Giovanna. 
ùi B.tviera fu a Pcnirenrc, fuppclb. infedele da gelofi 
fofjJetti dell'empio Marito ; !ìa poi da D io pnvile­
giato fopra gli altri Santi , in qqcfio dono ijles;iale 

.'\ di 
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di difendere, e eu !lodi re la fama dc' fuoi Di voti, e 
di ottener loro la grazia di fare un' inriera , e l'er~ 
fetta Confcflìonc delle colpe commeffe ; c così far 
1oro god<~rc il doppio frutto della fua protezione, che 
è , noq f..>lo di polfèdcrc il buon nome apprdiO gli 
Uomin i, rna molto più di confcrvarfì innocente a p· 
prcffo Dio. Se dunque fì trova il vo(ho cuore agi­
taro o da qualche dubbiezza di cofcienza, o da qual­
che altro interno affimno cagionato dali& gravezza 
dc' voftri peccati ; intraprendete di buon animo -1UC· 

fio di voto Efcrcizio, c fperimcntarete, che prima di 
terminarlo, il S,mto vi avr?t ottenuto da Dio la :;ra .. 
zia bramata. Il medefìmo Efercizio dovrete intrapren­
dere,fe mai o per [t ife apprenftoni, o per finte calunnie, 
o per qualche fìniflro evento, o pc:r qualche occulto de­
litto toffe in uericolo b vollra fama. Il Santo è così ze­
lante del buoi! nome de' fuoi Di voti, che con modi ma­
ravigliofì h., dal Cielo operato sì, che fi reflituilfc: a' Ca­
lunniati l'onore, e fi accrefcclfe di nuovi fplendori 
la fama annerita dalle calunnie, o in pericolo di per­
dere il fuo bel luflro .f. Chi poi non potellè o per le 
fuc occup:nioni, o per qualche indifpofizionc l m pie­
gare nove giorni continui , potò fare no\'e Nlercor. 
dì ; mentre in tal giorno ricevè il S.111to Ll. Palma 
del fuo gloriofo Martirio. E in molte rarti dove il 
nome di querlo Santo t! in gran vcncr.l7ione, foglio­
no i fuoi Divori far molti atti di pict:t in fuo ono­
re nel medcfìmo gior:no c:i Nlcrcordì ; c pare, che ii 
Si;?,norc dal Cielo aÌJbia appro\'ata quella Di\'07io­
ne~, mentre per èfi:t lì l: compiaciuto di fJr molte 
Gra1..ie, c f\1ir;:tcoli.-;... 

PRATICHE PER OGNI GIORNO . 

J, siccome S. Giovanni Ncpomuceno fu un gran 
l\liniflro del Sagramcnto della Pcnitcn1...1; co­

sl non potrete meglio difporvi a ricevere le gr;Hie , 
<;he per [uo mc·lzo deiidcratc , che con dJ.r princi­
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pio n qucflo fanto Efcrcizio di nove giorni, con un:~. 
cf':ltta Confc!IT,one . Che fe fOfiè molto tempo, che 
non vi confcfl~uc , potrete in quefl:o primo giorno 
cominciar a difporvi con efaminar la \Oflr;1 cofè::ien­
'Za, e con efercitarvi in atti di Contri1ionc, per poi 
nel fine della N avena, far una buona ConfCOlone , 
e ricever con cuore pi ~1 mondo la fama Comunione. 

2. Sentirete ogni giorno una, ò più Me fiè avanti 
la fua I mmagine, con quella divozione, e riveren-
7.a, che l' avrcfle udite, fe vi foffe toccato in forre 
di affifier al Santo Sacrificio, quando c~li, Canoni­
co della Metro\)olirana di Praga, cckb~ava alla j)re­
fcnza del Popo o ; e queflc Meffc le afferirete a Si­
gnore 10 ringraziamento de' bencficj, coi quali fide~ 
gnò di favorire quello fìm Scn•o . 

. 1· Farete qualche limofina ai Poveri , in onore 
del Santo , effendo <:gli flato amantiflìmo dc' Pove .. 
relli, cfercirando con gran carit ~i , e 1elo la carica 
di Elemofiniere di Vencislao Re di Boemia, pafcen­
doli non fola coi cibo corporale, c fov\·enrndol i ne' 
lt;>rD bi~ogni con., copiC?(~ limoGnc ; nu an~ora col 
e1bo fpmtuale d,i.1l!\ D t vtna parola , c Sa nn Sacra­
menti. 

4· Vi eferciteretc in onore del Santo in qualche atto 
tli penitenza ellerna , cio~ di aHinema , di difcipli­
na, ò cilizio, ò altra coC1, che puff.'l affligerc il vo­
fl:ro corpo : tutto però con la dirnione del Vùllro 
P. Spirituale, il quale èònEdenttc le voflre forze, 1.1 
vo!lra condizione, e i voHri impieghi , farr:1 deter­
minare ciò, che pi~t a voi con\'enga per profìtto del 
vo!tro fpiriro. 

S· Procurerete di fare per lo fp~rzio di un quarto. 
d'ora l' Ora1ione mentale, Copra la Confìderazione, 
che troverete propofia per quel giorno, che corre, e 
cli efercitare quegli atti di picù , che di mano in 
mano vi G fuggeriranno ; imperochè il mezzo più 
efficace per impegnare i SJ.nti a farci le grazie è 
l'imitare le loro virtù. 
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Q~O:o EfCrci1io o di no\·e giornj cor~tinui, o di nq~ 
ve ~ercordl, potrete farlo ogni qual volta o la d:w 
1'_0ZIOne, o il defìderio di ottener qualche grat.:ia par­
ticolare per Ìnterceilìone dì S. Giovanni Nepomuce~ 
ti? n: lv fuggcr_iranno . _Chi poi voleJlè farla per Cpc­
ualc app.treccluo alla fua Ferla, che fi celebra li 
16. dì IV! aggio , pot~J principiar!a l,i ~- di detto 
I'vlcfc: <: 1 Mcrcordr, d terzo Mercordr dr M arzo. 

~~~~,~~~~ 

PRIMO GIORNO . 
Genufldfo avanti l'Altare del Santo, e fatto il 

ICgno delb fanw. Croce darete principio all .. t 
fan t a N 0\"Clla con q ueno' ò fìmdc 

ATTO D I CONTRIZIONE. 

Signor mio Gesù Chrilto, croccfifiò per mio amo­
re, che non cercate la morte del peccatore, mJ. 

che fì converta, c YÌ\':i. Prof1rato aranti la voHra 
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Divina Maefil, vi chtcdo umilmtnte perdono de' f. 
r.!iei peccati , de' quali mi pento con ttltto il cuore, ~. 
per ellère oftèfl:! della voftra incompn:nfìbile infinita 
bonù, e perchè '~:i amo fOpra tutte le: cofe, propon~ 
go fermamente, con h Yollra divina grazia, di non 
peccar mai più, e di confdlàrc intieramcntc i miei pR~ 
rccGlti . Caro mio G::s~l ' vi fupplico per le vofhc ~ 
preziofìliìml;! l'wghe, e per la \·oiha dolorof.1 PaiTio- &. à 
ne, e Morte, e per i meriti del vofiro gran Ser'~:o, à ~t: 
c invittiflìmo Martire San Giovann i Ncpomuccno, Dcrr 
che vogliate farmi prima morire. che ton~:ue a m.:tl 
più offèndcrvi; e fate sì, thc perfeveri coihmcmcr~ 
te nella vofira grazia '. e J?ivino fervi1io , fino all' n.11: 

ultimo iflantc della tnJa Vlta , Amen. C012 
Reciterete uovc Paur, ed At•c, col Gloria Patri, e, 

l'Ora-z.Nm ) dejft,ue. ORA 
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ORAZIONE. 

O '!'Jnipotente Iddio, c Signore di tutto il cre.no~ 
a cui !Oiamente [, deve onore , e gloria . Io 

~ . N. umilmente vi fupplico per i meriti del glono­
fo 1\hrtirc S. Giovanni Ncpomu~eno, che vi dcgni.t­
te di tener da mc lontano ogni fon e d'infamia, di­
fi:morc, e conlufìone pubblica da qualunque parre mi 
fovr.:tHi, e !pecialmcmc libera remi da quella confu­
fionc, vergogna, e difonorc , che patiranno a vif1a 
di tntto il mondo li pre!citi nel giorno de!!' uni\·cr­
l.de Giudizio, e che io talmente mi ferva dc' bt!ni, 
e degli onori della terra, che non perda l'onore eter­
no, che voi avete apparecchiato ai B~ari nd Cielo. 
Per i meriti di Gesl1 Crit1o \'O!lrn Fi9liuolo, il qua­
le con la fu a vergogno fa morte ci ri1cat'tt dall' eter­
na confufione, c ora con voi, e con Io Spirito San­
to vive, c regna ne' fecali de' fecoli. Amen. 

!ile S.1nél:us pro lege Dei fui certavit ufque a.d 
morrem, & à verbis impiorum non rimmt; fuo­
darus enim erat fupra firmam petram. 

t. Gloria , & honore coronafl:i eu m Domine, 
~il:. Et confl:ituifl:i eu m fu per opera manuum tua rum. 

O R E M U S. 

PR~(la qu.rfumus omnipotens Deus , ut interce­
dente Beato Joanne Nepomuceno Marcire tuo, 

& à cuné\is adverfiratibus liberernur in corpore, & 
à pravis cogit:ttionibus mundemur in mente. Per 
Dominum nofl:rum &c. 

L'atto di Contrizione, con le altre O razioni rrcc"Jl­
natc di {op_ra le ri'peteu:u: o.f:ni ,r.Jorno prima della 
Conjirlerm:.wnC, 1.~ qual~ j.1.·cì O!ni giorno diver[.t. 

A 3 CON-
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CONSI D ERAZ I ONE I. 

COnfid.crate l_' amor. di Dio: ~he ardeva nel cuo­
re dt S. Gwvanm Nepomuceno. Q!.1efl:o fuoco 

bi vino gl'illuminò l'intelletto, gl'infiammò Ja vo-
1onù , e gr incenerì nel cuore tutti gli aftCtti del 
mondo. I ddio era l'unico oggetto dc' fì.10i penficri. 
Iddio l'unico fcopo dc' fuoi defìdcrj, e ciò, che non 

\ ·, era D io, non bee va imprcffione nel fuo fpirito . Egli 
;·· J?Cr godere del fuo Dio fì fcoregava fovenre dal con­

lon.io degli Uomini, c a fo~o, a fola fi . tratteneva 
lungo fpazio con effo, atTorto in alta conternplazio­
ne de' fuoi Divini attributi . Per lo fpazio di un mefe 
imi ero preparò il fUo cuore con atti di fervcntiffimo 
D ivino amore _prima di accoflarfì al facro Altare per 
(;elebrarvi il fuo pr imo Sacrificio . Non vi era cofa 
:ndua, difficile, c alla umana debolezza repugn::mte, 
che non intrapre.odelfc per amor di Dio o Queito amo-
re gli dava forra per fuperare le difficoltà, e per vin­
cer sè Heffo, e tutti gli oflacoli , che gli fì parava­
no inanzi per impedirgli il dare a Dio quella ç;loria, 
che era l'unico fine delle fue operazioni o Alla fine 
per amor di D io giunfe ad un f.1nt' odio di sè fleffo, 
fino a farli vittima del Divino Amore con foffrire il 
Martirio. A ,.ifla di sì bel fuoco , fcaldate un po­
(:O il voflro amore verfo D io ? Ah fe un raggio di . 
quella luce giungerJ. <'l penetrare neiia voHra mente; 
come prefl:o fi fgomb1 er.:mno le tenebre , che l' offu­
fcano , e i voflri penfieri non avranno altr'oggetto 
{.he D io ! c ficcome la luce nel fuoco ha per com­
P.agno indiv itìbi le il calore, così quefl:a luce Divina, 
1lluminaro il vofl:ro intelletto, pafferà ad infiamma­
re la volonù, difponendovi, ad imitazione del vo­
ilro Santo , ad intraprendere cofe grandi per hl. glo-
ria, e amore di D io : anche a difpetto dì tutte le 
·ripugnan7.e , che l' amor proprio V l frapone~e o In 
o lt re il fuoco incenerifcc, e difiruggc tutto ctò, che 
gli fi oppone • II fuow del Divino amore ha cffo 
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:wcor:t. quefla virtù • Lafciate dunque , che agifca 
nel vofiro cuore con libertà ; non r dlinguere, e fpc­
nmcn:crcte come a poco, a poco ridurrJ. in cenere 
dt penitenza, ed efìinguerJ. gli aflè:ru rei, che fi fa .. 
r.o fatti tiranni dd vofiro fpirito. 

G I A C U L A T O R I A. 

Dcru meuJ e.r t H, ne di- § Signore voi fiere il mio 
]Cefferis a me. Dio, non mt abban-

donate. 

E S E R C I Z J D I P I E T A'. 

I N quello giorno procurate , per amor di Dio, di 
fare qualche atto di vittoria di voi fleffo, fpecial­

menre in ciò , che o il voflro fenfo , o il voflro amor 
proprio più inclina. Ritiratevi fpe!To ne~ vofl:ro in­
terno, per godere della prefcnza di Dio, che per tut­
to è con voi. Se vi Jì prefenta avanti gli occhi qual-

bfr~ c~J~ ~~ff:~~~~;·ed~ ~i1ab~~nd~iè ffdd\~f~ Piti~e~~= 
bile è Iddio: Pilt bello è I ~dio. Deu1 mw1 (1ft~, ne 
dtjàffe;-ù a me. 

~~~~.~~,~~ 

SECONDO GIORNO 
Fatto l'atto di Contrizione, come fopra, 

farete la feguente 

C0N SI DER AZIONE II. 

COnlìderate il grande nmorc , che portò S. Gio .. 
vanni Ncpomuceno alla Santiffìma. Vergine. 

l fuoi Genitori l' impctr;trono dal Ciclo per favore 
A 4 fin-
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lingolar~ ùrlla fua efficace protezione,; a lei lo dedi­
carono 111 fino dal fuo nafctmc:nto, c d nome di Gi::>­
v:mni, che gl' impofero nel fama Banefimo , dove­
·v·~ elfcrgh un continuo Himolo dt amare, e ben fer­
' tre quefl:a gran Stgnora ; mentre doveva imitare 
S. Giovanni h·angelifla, IJfCiato da Gesti in figlio 
a l\Ian~. Il buon terreno rende all' indufiriofo agri­
coi rare d frutto centuplicato; così il nofiro Giovan­
ni corrifpofe alle indufhie dc' Genitori, con un'amor 
fingolare verfo Mari.1. Il penfare a lei era le dcii li e 
del (pp cuore, l'invocare il fuo Nome, il venerare 
i fuoi Altari era la fua maggior occupn.ione. Ancor 
fanciullo di pochi anni ogm mattina. Ii1l far del gior­
no lì portava alla Chiefa della 1\l.ulonna di Monte 
Verde per i vi fen•ire la fanra Meffh, e qual Anoe­
lo far corte alla fua Regina. Adulto la elellè per Di­
ntrrice de' fuoi fiudj, e de' fuoi impieghi. Ne' fuoi 
dubbj la fua confi~liera era Maria ; ad effa ricorre­
Ya ne' fuoi bifoom ; con eff..1. {i confortava ne' fuoi 
travagli. Q.\I•ndo i Carnefici lo !lira vano fu l'Ecu­
leo, e con taci ardenti gli piJgavano il Corpo ; non 
trovava altro rilloro alle fuc: pene , che l' mvocare 
il dolce nome di !Vbria . Per preparnrlì al gloriofo 
l\1artìrio , e per refiilere con generofìò al dolorofo 
cimento, intraprefe il di voto pellegrinaggio della l\ h­
donna di BoleshH'ia ; acciò che, ficcarne Maria era 
:fiata la protettrice della fua vita, 1iberandolo ancor 
P,ambino da una pcricolof:1 infcrmiù , lo foffe anco­
ra della fua morte imminente : attenendogli la co­
!lanza nella Fede , e la perfeveranza nella grazia • 
Felice voi fe imiterete il voflro Santo Protettore nell' 
amore: verfo Maria. Voi vi afficurcrete la felicità 
temporale, e r eterna. Ma o quanto temo, che voi 
tro-tfcuriate qudlo amore > non potendofì amar Ma· 
n a, c offender Gesi1. A voi pare di meritare il bel 
1;omc di amante di ~1aria , perchè vifìtate qualche 
i.Ì.M di vota Immagine, recitate qualche preghiera in 
lùo onore, perchè \i fie te afcritto a qualche pio Adu-

nan~ 
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n:u:?.a dedicata al fuo culto ; m:t ,-' ing:mnntc. Chi 
è vero am.mtc, agli eflerni offcquj congiunge l' in­
terno afferro di pjacere a d11 arna. N~ voi mai fa­
rete grato a. Maria, fc J.glt oHCquj, che le tributa­
te, non accoppierete la fantiù dè. coll:umi. Imitate 
dunque il vofiro Santo Protettore, che fu vero aman­
t e di M.uia , accopiando la fantiù della vita agli 
offequj vcrfo di lei. 

G I A C ULA TORI A. 

Mater Dei memento mei § J'vfac\re del mio Dio ri· 
p~ccatorù, tWJ«f § cardatevi di me 

rei • § peccatore . 

ESERCIZ D P I E T A'. 

I f..'lpicghcrcte queflo giorno in arri di o!lequio vcr­
fo b S<.LntiJiima Vergine, cioè in fervir q~ulche 

1\Ie/f.l. al fuo Altare, in r<'citar di veramente il fuo 
Officio ec. Per amor di Maria f..1te qu.tlche atto 
per vincer v Ji fidfo , e proponete efficacemente di 
emendarvi da qualche vizio, che pil1 difpiacc a lei. 
Ricorrete fpeffo al fuo ajuto pJrticolar:ncnte nelle 
tentazioni, e in ogni altro bi[0gno o rem.poralc, o fpiri~ 
tua le, che \'i occorr.1, dicendo: TU a a Dei,m~m::n·o rmi. 

TERZO GI ORNO 
Fatto l'atto di Contrizione, come fopra, 

farete la fe!;)Uente 

CONSIDERAZIONE m. 

CO nfìderarc, come S. Giovanni Nepomuceno flt 
amantiffimo del fu o Pmffimo, cfcrcir·u:rl' ~li­

atti pih perfetti 1 c più. eroici di una carità Cri!1; .. ,,,, 
A S QJ;c-
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~ucfl.1 bella virtù gettò sì profonde le radici nel 
fi10 c~wrc , che per effer da lei focc.:orfo , bal1ava 
e~crgh noto l'altrui bi fogno. Il fuo fpiriro, benchè 
xbeno da ogni carica , che avcfiC dello ft>rciofO ; 
P~!·e per cfercitarc la cariù vcrfo i proffimi, con­
ddccfc aH accctrarc l'impiego di Elemo(inierc dcW 
Imperttdor Vencislao. La fcrenità del volto, la dol~ 
c_czza d·cJle parole, la manfuerudine , e la correfia 
furono Jc fue compagne indivifibili nell' efcrcizio di 
un'impiego sì molcHo. Per quanto fOffero importu­
llC le richiefi:c dc' Poveri , e roz-zo il modo d1 chie­
dere, il fuo animo mai fì fcompofe : rimirando in 
tilì, non il rozzo de' lineamenti , ma il bello dell' 
Originale, che rapprefentavano ; cioè la PedOna di 
Gesù Crillo. Ma non rt fermò qul r amore di Gio­
vanni vcrfo il fuo profEmo, egli giunfc al fommo, 
(.he fu il morire per conlèrvare la fama della Im­
peradrice Giovanna, di cui udiva le confefEooi. I 
!ofpetti, e le oeJoGe dell'empio Marito la condaot~­
navano per infedele. Il defìderio difordinato di chìa· 
1irlì del vero lo fpingeva a tormentare il Dcpofìta· 
no dc' fuoi fccret1. Ma il nollro Santo, infenfibile 
:t tormenti , nulla curante b morte , vittima glo· 
rio fa della cariù, con un~ alto filenzio mantenne la 
fama della Imperadrice , e glunfe col Martirio al 
non pi~l oltre dell'amor del proffimo. Felice voi fe 
jmircretc il vofiro Santo Protettore in quella bella 
Virtìr , che è la divifa della Religione Crifliana ! 
Quelb durezza di cuore nel vedere le altrui indi­
gcnLe , quel trattar con afprezza i domcltici, quel 
tanto efaminare con la finiflra, ciò che porge a Po. 
veri la dcJlra ; fono fegni evidenti , ~~e la c~rità 
Crifliana è molto debole nel voflro fpmto. Che fe 
voi ancora fofie di quelli, che fenza giurifdizione, 
:uni fùori di ogni leg~e, alzano tribunale nel loro 
cuore contro de' proffi"mi , e_farninaodone gli anda· 
menti, criticandone le aziom, interpretandone le pa· 
rolc, e indasandonc lino le intenzioni piÌl fecret.e ; 
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V oi bene vedete quanto Eudlc lontano dall'imita­
re il vollro So\nto Protettore, a cui fu pilt a cuo­
re l'altrui buon nome, c:he la propriol vtta. Emen· 
date dunque a villa di sl bello efemplarc gli erro­
ri della vollra copia, e :1d imita"lionc di San Gio­
Y:mn.i Ncpomuceno, fiate più ..:ompafEoncvole de• 
bifognofì , e difendere la fama del vo!lro prolTimo 
non fola con le parole, ma ancora con il filenzio, 
tenendo occulti i fuoi diferti , racl!ndo quel, che è 
fecreto , e non rifpondendo alle mormorazioni de' 
d.etrattori. 

G I A C U L A T O R I A. 

Si ch.lritaum mm ha- § Se non avrò amore verfo 
!mero , nihil ~ i prvffi n i , fOno un 

jù,J • § bel nulla. 

ESERCIZ D .P I ETA', 

P Rocurerete in qucno giomo di vifìtare qualche 
Ofpedale, ò qualche povero I nfermo , efen.i­

r.mdo verfo di quello qualche atto di cariù 1 o {Cr· 
vendolo ne' {i.mi bifogm ,o lollcvandolo nelle fue mi­
ferie . Raffrenare il voHro fclcgno fl! i voflri fervi ~ 
ò i vo{lri rlomell:ici faranno qualche co fa, che a vot 
non piace, c parlate loro con pan.>le doki , e cari­
tative, fpecialmenrc fe dovete ripnmderh. Se v'in­
contrate con pcrfonc o molcfle , o di· mal garbo, o 
ro1ze di tratto procurate di foffrirle, e tratrarle con 
carità, ripetendo nel vofiro cuore ;. Si r!Jarua:em nrm 
.habucro, mhil flan. 

A 6 QUAR· 
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QUARTO GIORNO 
Fatto l'atto di Contrizione, comt fopra, 

farete la fl'guente 

CONSIDERAZIONE IV. 

COnfiderarc il zelo della f::dute delle Anime, che 
ardi.! va nel cuore di S. Giovanni N epomm:eno. 

Egli appena fu inizfaro S.1ccrdorc,che comparve qual 
v dO di cleziont:, fcclto da Dio per Lt fantifìca2ione 
de' popoli, e per ~Oirpare i vi?j , e piantHr le vi;!­
ti't ~ Due furono i meLzi, che fcelfe per condurre a 
fine sì alta imprefa . La pretlic:1.1ione della Divina 
parola, e l'aflìllenza indefcffa ad udire le confeffio .. 
ni. Il tEmo delle rue Prediche era quello flelfo 'con 
c~1i G :ovanni Bat tifla fece rame converiìoni lllngo le 
ri\~c del Giordano : Pcrnitrntiam agite ; fate peni~ 
te. n~. Ne adduceva s.ì efficaci i motivi, sì flringen­
ti g~i argomenti, che anche i cuori pilt duri , e le 
Yolonù più oilinatc fi arrendevano 3.lle ragioni del­
lo zelante Predicatore : e ficcome il BattiO:a m.ini­
Hra.·.ra il B:nrefimo della penitenza ai fuoi converti­
ti ; così il Nepomuceno il Sacramento della Peni­
tenza ai fuoi. Non mancò a Giovanni B..·urifl-a un' 
Erode, che in premio del fuo zelo gli faceffe tron­
cu la Teila . N~ pure al nolb-o Giovanni mancò ml 
Vencislao, che dopo a\'erne ammirare le Virtù, lo 
face!lè fommerger nell'acqua. Ma fe fu fimile al Bat­
tifla nello zelo vcrfo deglr al m, non gh fu drffimr­
le nello zelo verfo di sè. Rigido cfattorc delle fue 
~zic ni, mifuravale tutte fu le regole del Vaneelo • 
In queih giufla bilancia del Santuario pefava 1 fuoì 
penlìeri, le fu e parole, le fu e opere ; onde Santo in 
sè, j>Otè trasfondere la fantìtà negli altri, e fa.rc che 
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tnonf.1ffc la gr:\7.ia dove prima aveva regnato il pe-c~ 
ç;HO. ParerJ. forfe a voi, nel riflctrcrc allo zelo del 
voftro Santo Protettore , di cffere cfcnrc dall' imi­
tarlo in quefla Virtl1; mentre o il voHro flato,ola 
voflra condizione, o il voflro feffo non vi permetto­
no o il tuonare da' Pulpiti , o il profcioglierc d:~· 
C.onfeffionari, ma v' inganr:t~He. La profdlìone Cn­
H:ana impegna indifpeuL.bdmcnre o?.n' uno a~ cfcr­
cttare lo zelo fecondo le fue forze. Ne' vofln fami­
liari trattenimenti, ne' voflri pubblici congrcffi, ne' 
voflri domcHici impieghi voi fe volete potete cfer­
citare il voHro zelo. Un a parola detta a tempo può 
efler il principio della falure d'un' Anima. V n buon 
(Onfìglio può metter nella buona Hr.lda un travJ:tto. 
Una affidua vigilam.a nel bene educar b F.tmiglia 
p~ò famificar una. Cafa: Le piogg~e, che cado!1 dJl 
Cu::lo con meno dt fircpuo, fono quelle. che pt~t fe .. 
condano il terreno. Che fe non VJ arrifch!ate a par. 
hre, efercirarc almeno il ula co' buoni cfcmpj. La 
vo!1ra modeflia negli occht , 1a voflm compofiezza 
11d velli re, la finceriù nel vo11ro tratto fìa a' li ber .. 
tini una predica, che con' una muta eloquenza ne 

~~~~~R~ ~o~l~~i~~;e~e il 11~f~'e(f~~ ~~N~~) s~;~;~np:C: 
t ettore, predicando fenza parlare, togliendo peccati 
fenu profciDglicre' e fanttficando eli altri con fan­
tificare voi !lefiò. 

G I A C ULA T O R I A. 

DocdJo iniquoJ 'UÙlJ tttaJ, 
& impii ml te 

•owucrtcn-
tur. 

ESERCIZ 

§ Signore infegncrò a' Pec­
~ ca tori le vo!lrc flrade , 
& c gli empj lì convcr-
§ tiranno a voi • 

D I P I E T A'. 

FArete una feria rifleffione fopra i vofiri anda­
menti , e qual riforma dovete farne , per poi 

col 
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col voflro efcmpio, c con i voilri buoni documenti 
indurre anche g i altri a far lo fie!To . Se fiere capo 
111 Cafa ~oppure avere ~Itri fotto di voi , invi~ilare 
fopr~l de loro andamenti , procurando , che v1vano 
cnlh:mamcnte, affcgnando loro il tempo per far del 
bene, ed efìgendonc unllretto conto. Se avere noti· 
zia, che qualche vo!lro parente , amico, ò dipen­
dente fìa trafcur:J.to intorno alla fa huc dell' anima 
cercate _d' in0nuarvi dolcemente per indurlo nel!~ r .... 
buona Via, dtcendo al Signore : Docebo iniquot·via. d 
llltlJ, & impii acl le convertmtur . t~ 

~~~~rDJ)~~~ 

Q_U I N T O GIORNO. 
Fatto l'atto di Contrizione, come Iopra, 

farete la feguente 

CONS ID ERAZIONE V. 

COnfiderate la poca flima in cui ebbe S. Giovanni 
Nepomuceno gli onori del mondo. I fuoi rari ta­

Jenr;, la fua fcicnza, e hL fii ma, e venerazione in cui era 
appreffo il popolo lo deflinavano alle Disniù pièt fubli: 
mi, e alle Mitre più cofpicue del Regno ,lJ Boemia; cpli 
pe rò tutto intento ad acquifbre gli onori del Ciclo, 
con generofo rifiuto difprez7Ò quei della Terra. Non ot-

fenza fuo cordoglio , e a folo rifleffo di poter con l i,_, 
più ut ile impiegarfi nella fa iute de' proflìmt , fi la· l t 
ftiù perfuadere ad accettare il Canonicato della Me-
tropoli ram di Praga. Nell' oflizio di Confeffore dell' 
Impcradrice, e di Elemofiniere dell' Imper~d<;>renOf! • ~: 
]afciò mai di confelf._·uc i Poveri , d' inflnurh, e (h m 
rrattenerfi con elft ; più compiacendofi del!a loro 
compagnia, che della confidenza de' Regnantt. P re· 
1;ato ad accettare la Prepolitura della Chief~ Vitera· 

rlen· 



denfc,che ha feco anncff.'l la carica di gr:tn Cancelliere 
del Regno ; ne udì con or~ore la prop~Ha, .e ne dic4 

dc con franchezza l2 ncsaova . L utmltà Evangeli­
ca, che infegna a fcicglier fem~re il luogo pit1 baf­
fo, era l'oggetto de' f"uoi dcfìderJ: Per quello li aclc­
prò, che non avclfe il fuo effcrto la nomina dell' 
Imperadore Vencisl.w, in cui chiedc:valo per Paflo .. 
re della Chicf.1 dì Littomilìo : amando p1ù di ll:ar 
nafcofio fono del moggio , che di rifplcnder fopra 
del trono. Che dice la voHra ambizione al rifle(IO 
de' gcnerofi rifiuti del vol1ro Santo Protettore ' Egli 
ricuEt le digniù offcrtcgli ; voi forfc ofli-irete per ot .. 
tcnerlc. Egli ~t\'cva per fuoi promotori la fantiù, e 
b fcienza ; voi forfe cercate di promovcrvi con Je 
adul.nioni . Egli pregato non lì arrende ; voi forfe 
piegate perchè alrri !i arrendano ai vo!lri ambi~ 
'Ziofi \·olcri • O qu.mto dunque fiere difìmile da sl 
bello Originale . Gli onori fono il più delle volte , 
come l'ombra, che fegue chi la fugge, e fugge chi 
la fcgue . Il non ottenere quel che voi bramate è 
forfe pena del troppo cercarlo . Che fe la Provviden­
za vi ha collocato o per nafcira, o per elezione in 
qualche poHo fublimc , imparate dal vol1ro Santo 
Protettore a tarne iJ buon ufo coll' abba{farvi per 
follevare i bifognofi, e promovere con più decoro b. 
nJoria di Dio . Il Sole , che è il più fublime tra i 
Pianeti , non li ferma a indorare con i fuoi raggi le 
fole cime de' Monti ; ma difccnde fino alle Valli, e 
penetra coi fuoi influiTi fino alle vifcere pit! nafcofie 
della terra. Così dovete far voi fe bramate imitare 

..il vofiro Santo Protettore. 

G I A C ULA TORI A. 

Nimis honorati funt A- § Mio Dio, quanto è gran• 
miei wi Dtu.r • Ni~ § de ronnre, che godono1. 

mÌJ confortatu.r tfl § vofiri Amici . Quanto 
PrincipatuJ § è potente il loro 

mum. § Principato. 
:ESER-
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E S E R C I Z J D I P I E T A'. 

PRocure~ete i.n .qucflo giorno di efercitare qualche 
. atto dr umd.ra. Non parlate in vofira lode; re 

;:Irn n~ parlano .mterr?mpete. dc!lramentc il clifcor­
lo ; ufate a tuttt degli offequJ, anche a chi è a voi 
infCriore. Se ricevete qualche fgarbo, ò qualche pa­
rola, ~he vi. punoa, .f~ttene _un'offerta a Dio, repu­
tcmdovr mentcvole dt maggtor difprezzo. Se la vo­
fira ambizione vi fuggerirà qualche penfterc di fl.ir:1a 
prorria '· ù qualche defìderio di cfTere onorato dagli 
altn, npetete nel vofl:ro tuore : Nimis honotati 
Jrmt Amici mi Dwr : nimii confortatus efl Princi­
paws eomm. 

SESTO GIORNO. 
Fatto r arto di Contrizione, come fopra, 

farete la fcguente 

CONSIDERAZIONE VI. 

COnfiderare le vittorie, che riportò S. Giovnnni 
Nepomuceno de' rifpetti umnnl. I fuoi mini· 

fierj di Confef!ore, di Predicatore , di Elcmofìr.icre 
dell'I mpcradorc, l'impcgn:1v~n~ ad t:n contim!o com­
battimt:nto contro o !t umam nfpettl. Le ventà, che 
elevano dirli per obbligo di c\;i attende alla coltura 
delle Anime, ficcarne ricevono poco gradimento da 
quelli, che le afcoltano; così il pil1 delle volte per un 
vano rifpetto di non difpiacerc, ò di non rlifgu!lare, o 
fi tacciono, o ii di !limulano . Il nofiro Santo , fupe­
r iore ad ogni rifpetto, c nulla ct1rante di difpiacere 
agli Uomini per piacere a Dio , con libcrt:t Crifl.ia­
na, o in privato Jlcl Confcflìonario , o in pubb!Jco 
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nel Pulpito mai le tacque. I vi·Lj o folfero ntl gran­
ti i, o nel pofJolo jlil1 minuto, erano da lui detdbti 
fcnn pan1olittJ.. :\il•relC alla prcfenza dc'Cortcgia­
ni l' lmperador V cncislao, pcrchè trafponato dalle 
fue furie avc:va condannato al fuoco un fuo r...1ini-
11ro , per ::n·crgli polb alla l\1enfa una vivanda mJ.l 
cotta. Nella chHribuzione dc !le limolìne, il bi fogno 
era la rcòola del!.t fi.u mano. La nafcira, la condi­
zione, ò il fcrfo non facevano imprcflìone nel fuo 
fpirito, fc non erano accompagnate dall'indigenza. 
I popoli pcrfuafì, che nel fuo cuore non regnavano 
rifpctci umani, ò accettazione di perfona, l' degge­
YJno per arbitro dc' loro litigi ; fìcuri, che la n~ri­
tà, e la r~ionc averebbero Llvorevole la fentenza. 
Che più, h contentò di perder la vita per non con~ 
di!Cendere all'empia curiofiù dell' Im~eradore; trion­
f:mdo con la fua morte degli uma111 rifpetti, e la­
fciando a noi un bell' efempio di Crifl:iana generofità. 
O fc con feria rifleflione efaminarete la vofl:ra vira, 
vedrete, che la magsior parte de' vofl:r1 peccati fo­
no flati cagionati dat rifpetti umani. Quante volte 
per non parere o da più , o da meno degli altri \'i 
fiere uRiforrnato ai loro rei cofl:umi ? ~tante volte 
per non foffrire un motto, un'atto di poca fl:ima , 
una dirifione avete abb:u~donato la divo1..ione, e vi 
fiere dato al libertinaggio ? Quante volre per non 
difgullare un'Amico , una D.tma , un Perfonaggio 
avere tradito il ,·oflro impi~QO, il voHro minifleno, 
e quel, che è piì:1 il voHro uio ? N è folo i rifpetti 
umani fono fl:ati la cagi:mc de' voflri peccati ; ma 
fono flati ancora la remora della vofl:ra pcrfèzione . 
Quanti atti di pier:t Cri ihana a\'rclle voi fatti fe un 
vìl timore del, che diranno , non ve l' :weffc impe­
dito > ~ante buone manìme di Crifl:iana politica 
avrcftc potuto fpargerc in quei fnn~liari tr::meni­
menti, [c non vi fufte verg,"'gnato di paflarc per uom 
cl.a. bene ? Pregate dunque il vofrro Santo Protettore 
a darvi un cuor f>cnerofo, c: difpreLZ.ante degl! uma-

m n-
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l!Ì r_ifpe~ri, c fì_cc~mc e&! i -~)arre il Lmr,ue per fupe- t,t; 
ra·h, cha a vo1 forza dt {offì·irc un poco di roi10re 
per vinccrli. 

G I A C ULA TORI A. 

Non erubcfco Etum­
gd/um. 

§ Mio Dio non mi vergo­
§ gno di profcffi~re il vo-
§ ftro Santo V an-
~ gelo. 

ESERCIZJ D P I ETA'. 

I N quefto giorno procurerete di non lafciare le vo­
frre opere buone J)er qualunque impedimento vi 

lì fropponeffe ; dlen o ben dovere di anteporre Id­
dio agli uomini . Se vi fì darà occa!ìone di cor­
regger qualche perfona a voi foggena, ò di avvi far­
la di qualche dtfetto, non vi trattenete di farlo per 
r!fpetto umano. Se udirete chi pone in derifìone o 
la vnftra, o l'altrui vita divora, non vi vergogna­
re ; ma protefratevi apertamente con dire : Non 
trubefco Et:"ngelium. 

~~~~~~~~ 

SETTI M O G I ORN O . 
Fatto ratto di Contri1ione, come fopra, 

farde la leguentc 

CONSIBERAZIONE VII. 

COnfìderate la forteua con cui S. Gio~·~nni ~e.· 
pomuc.:cno foffrì il fuo p l )riofo fvLu"H!O. · y:.r.~ 

in fuot litt>rÙ il fottradì con 1.1 fuga dodl~ fune llell 
'tmpio V r.:ncislao ; avendo ben cono[ciuro l'odio~cbe 

nmln-
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nudri\'n Yerfo di lui per non voler elfo rn·clarc ife­
crcti dell' Imper.tdricc : nulladimcno flimò meglio 
n::fìltere cb forte, che evirare il cimento col ritirarlì. 
Poflo nella Ctrccrc, qual pubblico malfatore, nol'l 
prrdè m~ti la fCrenirJ del fuo volto, c la tran·luilli­
ù del fuo cuore . Gli !hapan.i, le ingiurie, le vil­
L.mir.:, con cui cr.t trattato dai l\linillri dell'Impera­
dore, non moffero un punto la fua co(bnza : fii raro 
nell'Ecu leo, brullolito, e piagato con faci ardenti, 
non potè il Tiranno aver la confolazione di \'ederlo 
fpargere una b.crima, ò efabre un fofpiro. Ma n~.m 
foto il noflro Santo mofirò la fua fortez:ta nei rdi­
flcre ai tormenti ; ma molto pilL nel refìflcrc alle 
cortefìe . Sapeva l'a fiuto V encislao, che alcuni (pi­
riti partecip.mo della natura delle acque, che ai foffi 
dc' pil1 rigidi Aquiloni, non folo lì condenfano in ne­
ve, ma s~ indurano in 9_hiaccio ; ma poi allo fpira­
re de' venti più dolcl h fciolgono . VolJe perranto 
provJ.re fe di quella tempra era lo fpirito di Giovan­
ni. Fece fuccedere agli flrapani gli olfequj, procu­
rò, che gli foffero curate con ogni attenzione, e fc­
cretezza le piaghe ; mandò più Cavalieri della fua 
Corte per affìcurarlo del fuo amore . Lo chiamò al­
la fua prelenza, onorandolo in pubblico con fcgni di 
llraordinaria finena. Lo fece federe alla fua menfa. 
rrarrandolo alla Reale. Gli offerfe onori, dignità. , 
tcfori, fC fvelavagli la cofcienza della Conforte . l'vb. 
il gcnerofo Campione di Crillo, non men forte alle 
attrattive delle cortdie , e de' premj , di quel che 
foffc fiato ai rigori delle Carceri, e de' tormenti, con 
indicibile col1<mzo1 fi e leffe la morte prima di tradire 
il Sacramento, c la Fede . Che dic,c la vo!lra debo­
lezza po!l:a a fronte della. co!l:anza del voHro Santo 
Protettore) Non han bifogno i vollri tiranni, cio~ 
il lVIondo, il Demonio, la C.trne di metter in opera 
tante machine per ottenere, ciò che d.t \-o i defìde­
rano ; Bafta il farvi apprendere una croce ideale , 
balla il minacciarvi un piccolo incomodo , b.tHa il 

larvi 
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f:un pr.O\'.lrc una pena lc:;gicr.l. , che fuh;: ::.J.:;,;tn- Ò· 
~lonate d p.lrt 1to lklb \·in~t, c \·i date in r 'L! ;t alle f..,.· 
mdcgne voglie dc' \'o!lri tiranni. Cl• c fc n ~n cn!,'"c cé 
sì ~~r.c ì:o al rigore d~' loro tentativi ; t.cddc pJ! con ne 
f~ctbù al follerico J;!' k:rn prcmj. Un fumo di va- ~· 
n~ù, _un punto d'onore, un \"il g~tadagno, un' illc-
CJto p1accrc; quant':_ volte vi han f:uto rompere quel-
la Fede, che profdhtlc nel Sa:, t o Battefimo o! vof!r0 t a. 
Iddio? Ah dunque, impar;ttc dal vollro Protettore a rr;.@ 
refìfl:ere con fortcu.a alle tcnLt'lioni , animando la ~~t~ 
voflra debolezza con la fpcr.m'l.a dc' beni eterni. r.·~ 

GIACULATORIA. 

f2itù noJ _(eparabù ,ì cha­
ritate C hrijli ? &ri­

bulatio &c. 

§ Chi ci feparerà dall'amor 
§ di Ges1t ; forfe la tribu­
§ !azione! forfe la fame! 
§ A h mio Dio non fia 
§ mai vero~ 

ESERCIZJ D P I ETA'. 

O Ggi flate fopra di voi, nè vi lafciate foprendere o 
dalla impazienza, o dal tedio per qualunque cc·~ 

fa vi accada. Procurate di far qualche atto di vittoria 
di voi llcffo. Se Yi vie n fatto qt1alche affi·onto, ò \'i 
VÌCDC qualche tCnt~1.7i~ ·i~ C, dite (ubÌ:O : Q_f!i.J nOI (t­
para bit lì charit.ae Ch.jii. 

~~~~~~~@.P~ 

OTTAVO GIOR N O 
Fatto l'atto di Contrizi me, come fopra, 

farete la fegucme 
CONSIDERAZIONE VII!. 

COnfìdcratc il buon ufo, che S.GiO\:.nni Nr:~r.­
muct·no fCce del1.1 fu a Lingua . TI p.uL1rC! c. ~l 

tacere fono i due fccgli, ne' qLl;;t}i rompe can t.~CJh-
t.' 

e: •. 
li 



~ )(21)(~~ 

ù. chi qu;ll Piloto ict:fj)crt•1 n ,n f~t. ben rCri::;cr~ la 
fua lingu<l .. II noftro Samo F•thJ kil~....:mcmc rutto il 
corfO dt"lla fua vita fen.:a ma t urtan: nè nell'uno, nè 
ne \l'altro ; rerchè 0011 ITI~IlO fu ,\JTIITIIfitbiJ~ nel )lJf­

br.;:, lhe ne t; .. 1ccre . l.a tua Lingua mentre parl.wa, 
non ebbe altro ufO, che p.ularc di Dw, predicando nei 
Pulpiti, iflruendo nelle Cattedre, a!Iòh-cndo le colpe, 
e incirando alle nrtl1 ne' Confcflìonari; o con Dio fal­
mcgoiando ndCoro, 01·ando ne'Tcmpj, Eterificando 
fu gii. Altari: o per Iddio impiesandol.t per fOIJevare i 
pro!limi dalle 1m ferie, per conhgli.1rli ne' dubbj, p. r 
confO!arli nelle tribula7JOni, per render loro giuflizi;t, 
c p.1.cificarli nel! l.! liri, e nelle difCordic. Che fe fece un 
buon ufO della Cua Lingu•lnel parlare, migliore lo fc­
c.c con indur! a a t.1ccre. Per quante ingiunc riccreri:: 
dall'empio Vencic;hlo, e daJI.1 fua Gente, mai quere­
loflì. Tonnennto.~ piagato !cppcllì CJtto un'alto fìlen~ 
1.io l fuoi martirj, 1l" F1e pene. Che più' amò tJnto 
d tacere, che fu il P r. :tomartire C el fil cm io ; mentre 
fu il primo a dar la vir.t per conferv.1re uwiol.1bile il 
facrofanto Sisillo della Confeffione . Che meraviglia 
è pertanto re Jl dente vorace del tempo' che tutto con~ 
fuma' re la pena del primo peccato' che riduce in pnl­
vrre il compoHo della nollra umanità,rifpcttallèi? b 
Lingua del r.ollro Santo di modo, che dopo il corf~ t! i 
tanti ff:coli, tra le ceneri di tutto il Corpo appj'.nfc1 
viri da, e\1 incorrott<t in premio del fùo parlare, c ~1 :1 
fuo tacere. O quanto è divcrfo l'ufo, che nli f.n: dd­
la ,-ofira lin~ua d:t quello, thc ne fece il voHro S:uuo 
Protettore ! 'I voHn difèorfì tutti fì raggir.mo o in lltl­
velle , o in vanitJ . Se pure non fìete YOi uno di aud­
Ii, che uer ufan.: la frafc della Scrittura, hanno Lt 
bocca a· guif.'l di Se/)olchri aperti, che altro non eLla­
no, che fetore, e a lingu<t lavorata fui modello di 
q~ella de' Serpenti, che 'a v v elena anche quando lam­
Difcc. N è fola Ja \'O~ t a lingua è dilfimde alla lu~l n d 
parlare, ma f.'lrJ. fOrfe ~nche nel tacere. Certi Jilem:, 
affettati, che pih p:~ldimo di quel che celino ; c~rre 

rc:1-



~ )(22)( ~ 

r~ticcn7e, che pilt di~ono fenza p~rlar~, di quel ~he 
dtre~e con ~m lungo chfcorfo. Cern gefh, ecru mou di 
occht , 7th volto è un parlare alla muta, è un mor~ 
morare tnlìlcnzio, è un manifcflare i fecreti fenza pa­
role, non effendo men reo il vo{l-ro filenzio del voflro 
parlare. Imitate dunque il vofho Samo Proterrore e 
ne_l tacere, e n~l parL.ue; Parlandu o di Dio, o con 
Dw, o per Idd1o, c tacendo L: voflrc lod i, c le vofire 
offcfe , e tenendo chiufo nel vofiro cuore, ci0 che 
porta fegrero . 

G l A C ULA T O R I A. 

Pone D omim· cujlodiam 
on meo, ur non ddin­

qu.ml in Lingu.'l 
mrl. 

ESERCIZ 

§ CunoJite Signore la mia 
§ bocca ; acciò che non 
§ vi offenda con b mia 
§ Lingua . 

D I P I E T A'. 

l,.... N queflo giorno o!ft.:rvate 9mdchc ora di lìlcnzio, 
aflenendovi di parlar con gh uomini per parlar con 

Dio. Procurerete d'introdurre qualche difcorfo fpiri­
tualc, c di fraflonure ogni difcorfo profano. Doven­
dovi trattenere in difcorfi, o ri(C\'Cr qualche vi(ìra, 
cercn~ prima d'implorare il Divino ajuw per b..:n 
l'·'d n~, dicendo : Pone Domine utjiodinm ori meo. 

,~.~.;t~;t;B:.~~~.EB 

N O N O G I OR N O . 
FolrtO l'atto di C.Jnnizionc, comr fopr.1, 

filrcre la iCguentc ~ 

CONSIDERAZIONE IX. 

COnGder.ltc l'impegno di Dio in •lorificare S. Gio­
vanni Ncpomuceno. Lo glorirrcò nella _na(cita, 

nJn folo pcrchè nacque per miracolo da'. Gemron fiei 
rili, e avanzati negli anni; ma molto p1Ù perchè ne 

fuo 

(!. 

uuc 

P" 
e 
le 
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fuo nafcimento fì viddc da in(oli~~ lucidiflìmi ~~>lendori 
circondata L.t Ca fa; volendo Il CJcio CO!l que la luce 
mir<1colofa far conofccrt: agli Uomini, ~.:hc '1l1Cl BJ.m­
bino doveva cvn la luce della fua Dorrnna fugare le te­
ncbrl! deoli errori, con gli fplendori delle fuc virtù il­
luminar~i ciechi amatori del fecola, c con i luminofi 
raggi della fua r:mrit~ far ri!plendcr un nuovo fole nel­
b . Chief.1.. Lo slorificò nella vira, fJ.ccndolo reputar 
degno de' più fu~hmi polli della G er.wchia Eccldialli­
ca . Dotandolo cii rari talenti, effendo cb nmi !limato 
uno de' più eloquenti Oratori della fua età, uno de' più 
profondi T eologi , c dc' pil1 prudenti Mael~ri di Spirito, 
e Direttori delle Anime dc' fuoi tempi . Quindi è, che 
le imi ere Comunir:t Rcligiofe, che ~li Uomini dcfìdc­
rofì della perfCzione Crifliana, e I Imperadrice Gio­
vanna medcfima Io fcelfero per guida delle loro Ani­
me, lìcure fotto la fua direzione di non errare nella via 
kabrofa dello fpiriro. L"' glorificò nella morte, c::>r­
t egPiata dall' cfen.:izìo delle più eroiche \"Ìrtù, e cc.­
ron~ta d'un' illuJlrc l\1arririo; E ficcomc il Cido ave­
va illullrato il princi/ìio della fua Vita con infoliri 
fp lendorì; così volle i lullrarnc ancora la 1viorte; ve­
dendolì in cffit il Fiume Maida va (dove per comam!o 
dell'empio Tiranno era fiato precipitato) rifplender 
di luce mìrac.olofa, e le acque riverenti di,·crrirc il lo­
ro corfo per non offCndcrc il preziofo Cada n .. re. Lo 
glorificò dopo :Morrc, cufiodendone con gelofi.t Lt Ellr.l 
dcll.t fua Santiù, c.tfi:i".;tndo con pene cft:mpb··i di 
morte repentine 1 di pt:rSira di f.una, di onort:, di fo­
ilan·rc 1 c d t fcnno i dctrJttori del fìro culto, o del fuo 
Nome, o delle fue Immagini, o del fuo Sepolcro . E 
per vie più glorificarlo gli diede 1 per du· così , in rnano 
l' onnipotcma, per opcr:tre a beneficio de' fu, i di\·o~i 
!l:upendi Miracoli. Qyanti Ciechi riceverono la luce 
ali invocazione del fuo nome? Q!Ianti InfCnni di <E­
fperata f.1lute la faniù al comano delle fue Reliquie) 
Quanti Attratti, e ParJlirici I• ufo delle membra al 
[@o accoll:arfi al fuo S.:polcro? A quanti, al fol.J no-

me Ji 
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me di Giov:\nni, fu confervata l.1 vita in mezzo alle 
acque:: _in _if1a_ro di aflògariì o ne' fiumi, o ne' pozzi? 
~1anri a !ua Interceflì.one furono liberati dall'unghie 
dci Demonj, o che li tenevano offcliì, o che fi erano 
ad eHi dedicati, accecati dall'impeto di brutali paflìo­
n_I? Quanti per fine confcrvarono la fama in pcricch 
d1 perdcrla, perduta la recupcrJrùnO, c poffedendoLt 
l'accrebbero in premio di e!l~r fuoi di voti> Felice vci 
fe v'imp_egnerete a glorificare queno gran Santo col di­
l..!rarnc Il culto, col venerarne le {ue Immagini, col 
onorarne la fua Fefl::t. Voi incomrcretc il gemo di D1o, 
tant~ impegnato in ~lorific.tn: quello fuo :-}erro, ~- '\Ì 
acqUJtlerct\! 111 Parad1fo un Pr0rcnorc , che faprJ. difen­
der il vollro corpod.dle malattie, il 101\ro nome dali,, 
infamia, e la \·oflr' anima dalle infidi c de' Demonj . 

In quefio .ftorno 1.·i offerùetc ptr D/1.·oto di qruj/o 
gran Sa'Yilo con l.'l fi_guw:c: Oj]èrta. 

PRodigiofO S.uno, e fOrtiliimo !\-!art ire di Gesù Cri­
ilo, S. Gwvanni Ncpomuccno: lo N. N. alla 

prcftnza Jel mio Angelo Cuflode vi eleggo per mio fpc­
i.ial Protettori.!, Ditenlòre, c Avvocato; acciò che 
mi difcndi.trc , e proteggiate adcffi>, e nell'ora de\:,t 
mi.1 morti.:!. V1 fup~lico Santo gloriofìllìmo, che ~~­
te:lGi;.~':c d mio onore 111 qu~mto coJhlace alla magg1or 
{!t Jri l Ji D; l , t' c !1e non ~ermeni~1 t t! , che per timore.' 
,) 'h!r vtrg\,:,:1.\l.l(CIJ. m<d peccato alcuno nellaCodd-
1Ì ~ne; mo.l cL.: mi approfitti, come devo, di que_fla c_elc­
Hi.lic mt:dicina, che mi preparlJ col fuo prezwfì~hmo 
s .• ngut il m lO Rcd~!lt{·re Gcc;LI Crillo. Vi prepo l\1 ?1-
. ··, eh\! :~1:111i,cnJo l'ora dttb !11i:1m?rrc, r~u a!E~~a: 
· · !:u·or.:'l·nlc , e libc.:rando l amma rma dagh aff.1.lt1 ~le 
lJ..: ll'JnJ, L1 riceviate nelle voHre ma t~ i, c la prefcnna· 
• _ ~1 Dio· .t·.:ciò (hc in •:ufh-.1 comp~gma poffh lodarlo , 
l·l'··nedit~lo rcr tutti i fCcoli de' fecali . Amen. 

lL FINE. 
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